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Il procuratore 
interrogherà 
di nuovo 
Bill e Hillary 
No, Il giudice speciale Robert 
Flske, che Indaga sul caso 
Whitewater, non Intende mollare: 
in una rara Intervista, ha Infatti 
annunciato che Intende torchiare 
di nuovo Bill e Hillary Clinton sul 
loro coinvolgimento personale 
nello scandalo Immobiliare-
finanziarlo In Arkansas. «Con I 
Clinton non abbiamo toccato alcun 
tema relativo all'Arkansas», ha 
deto II giudice, lasciando Intendere 
che II presidente finirà ancora - -
sotto II torchio. Molti punti restano 
da chiarire: tra questi se la Banca 
del suo socio In affari Jlm 
McDougal abbia ricevuto ' 
trattamenti di favore quando il 
capo della Casa Bianca era -
governatore. La prospetlva di 
essere di nuovo «spremuto» sotto 
giuramento non ha certo -
entusiasmato Clinton che però ha 
fatto buon viso a cattivo gioco: «Sia 
il presidente che la first lady 
collaboreranno se Flske ha altre 
domande», ha precisato I 
aportavoce Dee Dee Myers. Per II 
presidente non era la sola cattiva 
notizia delle ultime ore: un • 
sondaggio dell'«Usa Today» fissava 
Ieri l'Indice di popolarità di Clinton 
al 49 percento, leggermente 
superiore al «baratro» del 46 per 
cento toccato durante II viaggio In 
Normandia, ma ancora sotto II 5 1 
per cento conquistato prima della 
sua partenza. . -

I presidente americano Bill Clinton con la coppia imperiale giapponese G Gifjson/Ap 

«Meno assistenza più lavoro» 
Piano Clinton per la riforma del Welfare State 
Bill Clinton ha presentato ieri la sua annunciata riforma 
del welfare. Destinata ad «cambiare il sistema assisten
ziale così come lo conosciamo», la proposta presiden
ziale ruota attorno- ad un-obiettivo di fondo:-abolire i 
contributi" in* danaro alle Vagazze madri sostituendoli 
con educazione e lavoro. Oltre nove miliardi di dollari 
stanziati nei prossimi sei anni, Ma riuscirà mai questo 
piano a diventare legge? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. La riforma sanitaria 
ancora sta navigando, commissio
ne dopo commissione, tra le sec
che e le barriere coralline dell'arci
pelago congressuale. E non molti, " 
in queste ore, sono i politologia di
sposti a scommettere su un suo fe
lice arrivo a destinazione prima. 
della fine dell'anno. Ma. intrepido . 
di fronte alle sfavorevoli previsioni 
melerei logiche, Bill Clinton non 
ha esitato, ieri pomeriggio, a lan
ciare in mare aperto anche un'altra ' 
delle navi ammiraglie della sua 
campagna elettorale. Vale a dire: 
quella riforma del sistema assisten
ziale che, per usare un suo abusa-
tissimo slogan, ambiziosamente si 
propone di «abolire il welfare cosi 
come lo conosciamo». * r.<~ • • 

Incentivi al riscatto sociale 
Come promesso durante la cam

pagna elettorale, Bill Clinton ha 

avuto il pregio di affrontare, con te
merarietà e fantasia, uno dei temi 
che da anni più angustiano gli stra
teghi di ogni parte politica. Vale a 
dire: la crisi del welfarestatec le vie 
per superarla. E l'ha fatto, da par 
suo. sulla base d'una idea insieme 
semplice e complessa: trasformare 
in lavoro quel che oggi si consuma 
in assistenza a fondo perduto. 0 
meglio: trasformare in un incentivo 
al riscatto sociale quel che è oggi 
una definitiva (e socialmente co
stosissima) sanzione di dipenden
za. Come già per la riforma sanita
ria, tuttavia, l'iniziativa clintonina si 
presenta nella forma d'un inestri
cabile intreccio d'audacia politica 
e di mediocri compromessi. • 

Il tutto parte da un problema 
specifico e da un dubbio. Il proble
ma - divenuto negli ultimi anni 
una sorta d'ossessione nazionale -
è quello delle ragazzi madri assisti

te. Ed il dubbio - ormai trasforma
tosi in generalizzata convinzione -
è quello che, nella sua versione più 
radicale, vede nelle attuali forme di 
assistenza non la soluzione, ma la 

, causa del problema. Più in detta
glio: molti studiosi ritengono che , 
proprio il crescente fenomeno del
le nascite fuori dal matrimonio 
(ormai pari ai due terzi del totale 
nel caso dei bambini neri) sia di
ventato il più prepotente fattore di 
riproduzione della povertà. E molti 
sono, tra essi, quanti pensano che 
un tale fenomeno sia di fatto «inco
raggiato» da un sistema che offre 
denaro «senza chiedere nulla in 
cambio». 

Giusto? Sbagliato? Certo è che 
proprio questa convinzione e da 
anni il vero motore del confronto 
sulla riforma assistenziale. Ed e un 
fatto che i tempi del dibattito politi
co sembrano ancor oggi essere 
scanditi da un libro scritto quasi un 
decennio fa dal sociologo Charles 
Murray - "Loosing Ground» - le cui 
conclusioni • hanno mandato in 
comprensibile vibilio l'America 
conservatrice ed i gran sacerdoti . 
del reaganismo. Se 6 vero che la 
malattia della povertà 6 «iatrogena» 
(ossia provocata dalle medicine 
destinate a curarla), non vi e allora 
-questa la tesi di Murray-che una 
credibile soluzione: abolire. pcr 
sempre, ogni forma di assistenza 
alle ragazze madri. 

Responsabilità Individuale 
Nel programma presentato ieri, 

ovviamente, Bill Clinton non arriva 
a tanto. E resta, anzi, ben lontano 

• dalle proposte «neodickensianc» 
• avanzate in questi anni da qualche 
.teorico repubblicano (la più bril
lante e «moderna»: napnre gli orfa-
natrofi). Ma, ancora una volta, 
sembra muoversi in una sorta di 
«terra di nessuno», in un improba
bile territorio dove, grazie ad una 
sene di complesse alchimie, paio
no miracolosamente incontrarsi i 
desiden di tutti: quelli dei liberate 
che vedono nella lotta alla povertà 
il centro della politica sociale del 
governo, e quello dei conservatori 
che i poveri, in realtà, vogliono sol
tanto buttarli a mare. Nella sostan
za, Clinton propone un piano che 
sostituisce all'attuale assistenza illi
mitata un sistema basato sulla re
sponsabilità individuale: due anni 
di assistenza al termine dei quali la 
ragazza madre dovrà trovarsi un la
voro o partecipare, con salario mi
nimo, ad un programma di lavoro 
governativo. 

Il problema di fondo è, per Clin
ton, quello di sempre: un vero pro
gramma sostitutivo 6, in effetti, 
molto costoso. E, se seriamente at
tuato, reclama corsi di preparazio
ne professionale, incentivi all'edu
cazione e piani di creazione di po
sti di lavoro. Un complesso di ini

ziative che, in questi mesi, una task 
force presidenziale ha quantificato 
in almeno 15 miliardi di dollari in 
tre anni Troppi per un presidente 
che non vuole, ne può, affrontare 

' l'impopolarità d'un nuovo e più 
' specifico aumento delle tasse. Ed il 

risultato e quello che Clinton ha 
presentato ieri: un piano che, airi-
dotto nelle sue ambizioni e «allun
gato» nei tempi di applicazione, si 
propone di spendere 9,3 miliardi 
di dollan di qui all'anno 2000. Il tut
to nella penombra di due contrap
poste e fin troppo prevedibili criti
che. Quella, proveniente da destra, 
che vede, nella gradualità del pro
gramma, un modo per non toccare 
sostanzialmente il sistema vigente. 
E quella, proveniente da sinistra, 
che, con qualche ragione, consi
dera la riforma clintoniana una 
sorta di gioco delle tre tavolette ai 
danni dei poveri (a pagare i costi 
del piano sono infatti, soprattutto, i 
senza casa i vecchi e gli immigrati i 
cui fondi d'assistenza vengono, a 
tutti i livelli, pesantemente tagliati). 

Resta ora da vedere, in termini 
più immediati, in che modo il pro
getto presidenziale . riuscirà ad 
aprirsi la strada nella già affollatis
sima agenda politica congressua
le. A novembre gli americani eleg
gono un nuovo Congresso. Dal lo
ro voto dipende in gran parte il de
stino delle riforme di Clinton. E 
quello della sua presidenza. -

Nuove atrocità in Rwanda, i bambini uccisi dagli hutu. In alto mare le trattative per la pace 

Pìccoli tutsi massacrati in chiesa 
NOSTRO SERVIZIO 

sa Quaranta bambini tutsi, affa
mati e terrorizzati, sono stati rapiti 
ieri dai miliziani hutu. I piccoli si 
erano rifugiati in una chiesa nei 
pressi di Kigali dopo aver visto i lo
ro genitori morire sotto i colpi dei 
machete. Credevano, i quaranta 
bambini, di aver trovato riparo dal
la ferocia che sta attraversando il 
paese dalle «mille colline». Purtrop
po il loro destino non è stato diver
so da quello che ha colpito centi
naia di migliaia di rwandesi. 1 pic
coli bambini dalle gambe lunghe 
sono stati probabilmente già truci
dati dai soldati governativi dalle 
gambe corte. E molti altri ne mori
ranno nei prossimi giorni. «I com
battimenti finiranno in . Rwanda 
quando le due parti, esauste, forse 
nauseate dal sangue e dall'orrore. 
si sveglieranno da quella specie di ' 
autogenocidio al quale si abban
donano dal 7 aprile con allucinato 
furore» ha detto sconsolato un me
dico dell'associazione umanitaria 
«Medici senza frontiere». I bambini, 
a quanto sembra, sono stati prele

vati nella sede religiosa della Sacra 
Famiglia, dove, ieri mattina, i ca
schi blu erano stati minacciati dai 
miliziani che avevano impedito lo
ro di compiere un'evacuazione di 
profughi già concordata. 

Ma i morti non finiscono qui. Ieri 
più di cento profughi tutsi fuggiti 
dal Ruanda sono stati uccisi nel 
campo di Bugabira, nel nord-est 
del confinante Burundi. Durante la 
notte alcune decine di apparte
nenti a «bande armate», provenien
ti dal confine rwandese, hanno fat
to irruzione nel campo ed hanno 
giustiziato i profughi. Già ieri matti
na si erano avute notizie dell'attac
co compiuto da uomini armati 
contro la cittadina di Kayanza, al 
confine settentrionale tra Ruanda e 
Burundi. Inoltre durante scontri tra 
uomini armati e reparti dell'eserci
to burundese alla periferia di Bu-
jumbura sono morti due soldati e 
sei degli attaccanti. 

Se non c'ó pace pcr i profughi, 
anche per i caschi blu che opera

no in loro aiuto le cose non vanno 
bene. Sempre secondo reporters 
occidentali, i 450 soldati Onu, che 
attendono il rinforzo di altri cin
quemila caschi blu entro le prossi
me settimane, hanno a disposizio
ne razioni per non più di dieci gior
ni e acqua per meno di venti. Se a 
Kigali un soldato Onu viene ferito 
(10 belgi furono uccisi il 6 aprile 
scorso, altri due, un ghanesc ed un 
senegalese, sono morti per colpi di 
mortaio) deve essere trasportato 
per quattro ore su strade dissestate 
e poi può essere imbarcato su un 
elicottero ed accompagnato in 
ospedale. La forza dcll'Unamir fu 
ridotta da 2.800 unità - che aveva
no I' incarico di osservatori • in 
Ruanda mentre erano in corso i 
colloqui di pace ad Arusha, Tanza
nia - a 450 dopo I' uccisione del 
presidente ruandesc, Habyarima-
na, e di quello bumndesc, Ntarya-
mira.il 6 aprile. * 

Ieri le operazioni di trasferimen
to dei rifugiati di Kigali, che erano 
ripreso dopo 13 giorni, sono state 
di nuovo sospese a causa delle 
sparatone: «Non vogliamo correre 

rischi - ha spiegato il portavoce 
dell'Onu, Pierre Mehu -, vogliamo 
essere sicuri che nessuno aprirà il 
fuoco, È per questo che abbiamo 
sospeso l'operazione». Sempre ieri 
l'Onu ha nominato il nuovo rap
presentante speciale per il Rwan
da: si tratta del diplomatico pachi
stano Mohammed Shahryar Khan. 

Anche sul piano delle trattative 
tra i ribelli del Fronte Patriottico 
Ruandese e le forze governative la 
situazione non sembra migliorare. 
Segnali negativi vengono, oltreché 
dagli incontri ancora in corso tra 
rappresentanti dei ribelli e dell'e
sercito ruandese, anche da una 
nunione promossa a Tunisi dall' 
Organizzazione per I' Unita Africa
na (Oua) con il prestigioso inter
vento del presidente del Sudafrica, 
Nelson Mandela, e che ha lo scopo 
di mettere insieme i capi degli stati 
africani per conciliare i loro contra
sti. 

Il presidente provvisorio del 
Ruanda, Theodore Sindikubwabo, 
dell'etnia hutu - che si ritiene sia 
sostenuto anche militarmente dal

lo Zaire e dal suo presidente, Sese 
Scko Mobutu - ha fatto un discorso 
molto duro contro l'Uganda, accu
sata di finanziare i ribelli tutsi 
dell'Fpr, che ha definito «orde» in
tenzionate a sterminare il gruppo 
degli hutu. Ha quindi accusato il 
governo ugandese ed il suo presi
dente Yowen Museweni (che so
sterrebbero i ribelli tutsi) di «dise
gni egemonici sul Ruanda». «Questi 
colloqui sono tempo perso per tutti 
- ha commentato un osservatore 
dell'Africa occidentale - la situa
zione potrà migliorare solo dopo la 
vittoria sul campo di uno dei due 
contendenti». ' ' • 

Ieri,il presidente dell'organizza
zione «Sopravvivenza» («Survie»), 
Jean Carbonare, della Commissio
ne intemazionale d'inchiesta sulle 
violazioni dei diritti umani in Ruan
da, ha ribadito che «il defunto capo 
dello stato ruandese, generale Ha-
byanmana, il cerchio ristretto dei 
suoi amici e soprattutto i suoi fami-
lian sono i diretti responsabili delle 
stragi che hanno insanguinato pcr 
anni la vita politica del paese». , 

Il Concistoro affronta il dossier famiglia 

I cardinali sferzano 
l'Occidente ricco 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO. «Siamo 
coscienti delle tendenze demogra
fiche illustrate da vari esperti», ma il 
problema nguardante il conteni
mento delle nascite «non può esse
re risolto legittimamente con l'in
troduzione o l'imposizione di stru
menti artificiali, innaturali o immo
rali». Lo affermano i cardinali riuni
ti in Concistoro sotto la presidenza 
del Papa in un appello al mondo in 
vista della Conferenza del Cairo su 
«Popolazione e sviluppo» del pros
simo settembre. . - ^ 

1 cardinali non nascondono che 
il problema di un responsabile 
controllo delle nascite continua ad 
essere vivo, tanto che la stessa Pon
tificia Accademia della Scienze lo 
ha definito «ineludibile» per evitare 
in prospettiva «conseguenze irreso
lubili per la famiglia umana», ma ri
badiscono la loro netta opposizio
ne all'uso dei contraccettivi. «Ci ad
dolora - affermano nell'appello - il 
fatto che molti di quelli che pro
mulgano un diffuso ricorso alla 
contraccezione e sono disposti a 
spendere ingenti somme di denaro 
per sostenere questa ricerca di 
controllo demografico, spesso n-
fiutano persino di esplorare il gran
de potenziale della pianificazione 
familiare naturale che può essere 
insegnata senza spese e come aiu
to alle coppie». I cardinali, però, 
non ricordano che, da quando i 
metodi naturali sono stati proposti 
e sostenuti dalla Chiesa, neppure 
l'I'u della popolazione mondiale li 
pratica proprio perchè è molto 
complicato osservarli e, poi, non 
sono sempre sicuri. Ma la chiusura 
della Chiesa sui contraccettivi ri
mane totale e. di conseguenza, 
ogni approfondimento dell'argo
mento viene bloccato. 

Merita, invece, attenzione il pas
saggio dell'appello là dove i cardi
nali sostengono che «le fallite pro
grammazioni sociali di molte na
zioni sviluppate non devono essere 
imposte ai poveri del mondo» os
servando che «la Conferenza del 
Cairo né qualunque altra Istanza 
può prestarsi all'imperialismo cul
turale o alle ideologie che isolano 
le persone umane in un universo 
chiuso in se stesso, mentre aborto 
a richiesta, promiscuità sessuale e 
nozioni distorte sulla famiglia sono 

IJI Casa fattrice Ediesse 
è lina dì invitare • 
atta presentazione del libro 

RIVOLUZIONE 
ADDIO 

di Donato Di Santo 
e Cioncarlo Summa 
Prefazione di Furio Colombo 

proclamati come dritti umani e 
proposti come idealioer la gioven
tù». In sostanza, secoido i cardina
li, non si possono tentre «separati» 
i diritti alla vita da queli allo svilup
po globale delle persole e dei po
poli perchè «si distruggmo inevita
bilmente l'uno con l'alto, come la 
volontà che sfida la votata di Dio 
conduce la persona urmna all'au
todistruzione». 

Prendendo, poi, in òndidera-
zione la tragedia in atto ii .Rwanda. 
che sembra senza sbocci, ì cardi
nali sottolineano «il bisogio urgen
te per tutte le nazioni del nondo di 
chiarire nei termini giuridici l'appli
cazione dell'intervento umanita
rio». Si tratta di un pnneìfio che, 
proposto per la prima voltcdal Pa
pa nel luglio 1992 di frone all'e
splodere della guerra bosriaca, è 
stato da lui rilanciato nel dscorso 
del gennaio scorso agli anuascia-
tori accreditati presso la S.Sede. 
Ora i cardinali rilevano, riwlgen-
dosi all'Onu, che «l'asserta di 
chiare norme giuridiche per ealiz-
zare l'obbligo deH'intervento'jma-
nitario continuerà a rendere heffi-
caci le nazioni del mondo damanti 

, a tali tragedie che adesso mnac-
ciano la vita di molti innocerti in 
Rwanda». Ma se oggi possono ac
cadere tragedie come quelle del 
Rwanda o della Bosnia e milion di 
esseri umani sono abbandonat al
la povertà più nera mentre le ia-

>zioni ncche inseguono soltanto il 
profitto è perchè, ormai, Viviano 
«la notte dell'etica» per cui «c'è ina 
perdita di transitorietà della \ita 
urrana» come se «tutto dovessino 
consumare in termini di godimen
to sa questa terra». 

La riunione del Concistoro 
straordinario per un esame critico 
dell'essere Chiesa di fronte alle sfi
de del mondo contemporaneo si >ì 
concusa ieri sera, ma questa mat
tina i cardinali Moreira Ncves, 
Ciana e Thiandoum illustreranno 
in un^conferenza stampa le con-

. clusioti del Concistoro. Vedremo 
fino a dual punto i cardinali hanno 
raccolto la provocazione del Papa 
nell'amnettere le colpe storiche 
della Chesa ed anche le omissioni 
di oggi cse, invece, si cerca di fre
nare l'aialisi autocritica come 
sembra. 

LA CASA 
EDITRICE 
DELLA CGIL 

Ne discutemmo con gli autori: 
Maurizio Ctìerici, 
Ettore Afosità, 
Gianni Mine. 
Bruni) Trentin 

Coordinerà; 
Nani Corot.iacz 

Gkmrfl 16 giugno, ore 21 
IjbrrmRInawilu 
Via dell' Botteghe Oscure. I/I Roma 

TEL 06 44:70325 FAX O6.'M690O7 

COMUNE DI MU3GIO 
Provincia di Milano 
AVVISO DI GARA 

È indetto appalto concorso ex art. 91 R.D. 2'- Maggio 1924 n. 827 per 
l'aggiudicazione del Servizio di Refezione Sotastica per il periodo 16 
Settembre 1994 -15 Settembre 1996. Importo conplessivo presunto: 
L. 2.130.000.000 (numero pasti annui previsti:207.000). Le domande di 
partecipazione, con le modalità prescritte dal bando di gara, dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo di questo Comuni entro le ore 12,00 del 30 
giugno 1994. Copia integrale del bando di gira è pubblicata sul B.U. 
Regione Lombardia Sene Inserzioni n. 24 del 1! giugno 1994 ovvero può 
essere nehiesta all'Ufficio Pubblica Istruzione teHonando al n. 039/790935 
Fax 039/792985. , 
Muggii, 15 giugno 1994 ' 
Il Secretarlo Generale ' Il Sindaco 
Dr. Mario Tarrlcone Stetano Pljotf 

15 GIUGNO 1994 - OHE 21.00 
PER IL SESSANTOTTO 
Rivista di ricerca e di documeitazione 

invita ad un incontro pubblio su: 

Movimenti e partiti 
nell'Italia degli anni Settanta 

Interverranno 

Franco Ottavianc 
autore de 

«La rivoluzione nel labirinto. Sinistra eùnistrismo dal 
1956 agli anni Ottanta» 
Rubettino editore, 1993 • 

e Sergio Dalmasso 
redattore della rivista e autore de 

«Il caso "Manifesto" e il Pei degli ami 60» 
' Cric editore, 1989 

L'appuntamento si terrà a Torino in via Massena 31 {citoynare FLSUniti) 

http://mira.il

